
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

ISCRIZIONE FESTA RAGAZZI 
 

Il 7 aprile 2019 si svolge la grande festa dei ragazzi di 1^ 
- 2^ e 3^ media, di tutta la diocesi a Jesolo. E’ necessario 
affrettarsi a dare la propria adesione, versando la quota 
di 10 euro per l’iscrizione e di 8 euro per il viaggio. Invitia-
mo i ragazzi delle medie a dare l’iscrizione entro domeni-
ca 24 febbraio. Chi non avesse ricevuto il modulo per 
l’iscrizione lo può richiedere in canonica o ai catechisti. 
 
 

ASSOCIAZIONE PAPA’ SEPARATI 
 

L’Associazione Papà separati Milano, onlus - sezione 
Riviera del Brenta, promuove un incontro il prossimo sa-
bato 2 marzo, alle ore 16.00 presso il patronato della 
parrocchia di Oriago s. Maria Maddalena. Chiunque sia 
interessato può partecipare liberamente. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi al 3331801998 (dopo le 21) oppu-
re al 3386718844 (WahatsApp). 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Agostino 
Toffano di via Pirandello - Jole Toffano ved. Resente di 

via Alfieri - Severina Carraro di via Confine e a. s. 
Marco: Pietro Baldan di via Grimani.. Li raccoman-
diamo ora alla preghiera della comunità. 
 

INCONTRO ANIMATORI 
 

Per Venerdì prossimo 1 marzo, alle ore 20.45, è in 
programma un incontro per tutti gli animatori dei 
gruppi giovani, insieme con don Mauro. Una valuta-
zione del cammino fatto e una presentazione della 
Quaresima e della Pasqua sono gli argomenti da 
trattare insieme. 
Per questo nella serata di venerdì 1 marzo sono so-
spesi gli incontri dei diversi gruppi giovani. 
 

INCONTRO GENITORI 
 

Sabato prossimo 2 marzo, alle ore 9.40, durante 
l’incontro di catechismo, è previsto un incontro con i 
genitori dei piccoli di terza elementare, per preparare 
quest’ultimo tratto di strada verso la celebrazione 
della Prima Riconciliazione che è fissata per domeni-
ca 17 marzo. 
 

MESSA DI GRUPPO 
 

Per i ragazzi di quarta elementare comincia, da sa-
bato prossimo, durante l’orario del catechismo, una 
celebrazione dell’Eucaristia per piccoli gruppi. Sarà 
l’occasione per far gustare la bellezza del dono del 
Signore che questi nostri ragazzi riceveranno per la 
prima volta, il 25 aprile a s. Marco e il 1° maggio a s. 
Nicolò. A questa Messa di gruppo possono parteci-
pare liberamente anche i genitori. 
 

GRUPPO FAMIGLIE A CESUNA 
 

Il gruppo famiglie durante questo fine settimana si 
ritrova a Cesuna sull’Altopiano di Asiago per due 
giorni di fraternità, speriamo accompagnati dal bel 
tempo e dalla neve. 
 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
 

L’UNITALSI aziendale triveneta organizza anche 
quest’anno un pellegrinaggio a Lourdes con due 
modalità: in treno (dal 9 al 15 maggio) e in aereo (dal 
10 al 14 maggio). Le iscrizioni si ricevono dal 4 feb-
braio al 29 aprile, fino all’esaurimento dei posti dispo-
nibili presso un incaricato  presente in parrocchia s. 
Nicolò il giovedì mattina dalle ore 10 alle 12. 

PER LA PROSSIMA QUARESIMA 
 

Anticipiamo una iniziativa che vorremmo proporre per la 
prossima Quaresima: dedicare un giorno per il Signore, 
invitando tutti a dedicare almeno una mezz’ora di pre-
ghiera di Adorazione. 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
Ragazzi, giovani, adulti, anziani, famiglie si possono 
organizzare per dedicare al Signore un pezzetto della 
giornata, per ringraziarlo e affidargli la preghiera che 
ognuno porta nel cuore. Concluderemo la giornata, alle 
ore 22, con la preghiera di Compieta. 
 

Iniziamo da MARTEDI’ 12 MARZO 
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VII^ TEMPO ORDINARIO   -    24  FEBBRAIO  2019 

S ignore Gesù Cristo, oggi ti chiedo di poter perdonare  
tutte le persone della mia vita. 
So che tu me ne darai la forza. 
 

Ti ringrazio perchè tu  
mi ami più di quanto io non 
ami me stesso; e perchè tu 
vuoi la mia felicità più di 
quanto non la desideri io. 
 

Signore Gesù, 
voglio essere liberato  
dal risentimento, 
dall'amarezza e ti chiedo  
in particolare la grazia 
di perdonare la persona  
che mi ha fatto 
soffrire più di ogni altra: 
che dicevo di non poter  
perdonare e che mi riesce 
così difficile perdonare, 
consapevole che solo  
attraverso il perdono  
può tornare la pace nel  
mio cuore aprendo così la 
strada alla possibilità  
di una riconciliazione.  



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA    24  FEBBRAIO  2019 

VII^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00  Terren Giorgio e Teresa 
 

ore  9.30 Gambarotto Bianca - Poli 
  Marcellino - Prevedello Maria 
 

ore 11.00 Deff. Rossi e Gerardi - Coccato
  Gina - Tonzar Luigia  

ore 18.30    

  

LUNEDI’  25  FEBBRAIO  2019 
 

ore 18.00 Mao Giancarlo (Ann) - Marcato
  Gina e Settimo - Fracasso 
  Amedeo - Deff. Maranzana 
 

MARTEDI’  26  FEBBRAIO  2019 
   

ore 18.00 Rina e Bruno - Deff. Calzavara e 
  Olivo - Aurelio Luisa (Ann) -  
  Maierle Sergio 
    

MERCOLEDI’  27  FEBBRAIO  2019 
 

ore 18.00 Bepi Pnadolfo - Bortolozzo
  Giovanni, Silvio, Giacomo 
  Pasqua - Visentini Luigia  -
  Menente M. Rosa e Angelo 
 

GIOVEDI’   28  FEBBRAIO  2019 

 

ore 18.00 Intenzione 
   

VENERDI’   1  MARZO  2019 
 

ore 18.00 Intenzione   
  
SABATO   2  MARZO  2019 
 
 

ore 18.30 Prefestiva  

  Frezza Giuseppe, Paolo, Maria 
 

DOMENICA    3  MARZO  2019 

VIII^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00  Mariarosa 
 

ore  9.30  
 

ore 11.00 Deff. Contiero 
 

ore 18.30 Trevisan Giuseppe e Amabile - 
  Terzi Luciana e Fam. 
   
  

 

La fedeltà è la caratteristica della relazio-
ne umana libera, matura e responsabile. 
 

Nessuno di noi può sopravvivere senza 
misericordia, tutti abbiamo bisogno di 
perdono. 
 

Non esiste una famiglia perfetta; solo con 
l’esercizio quotidiano del perdono la fami-
glia cresce. 

 

(Twitter di Papa Francesco) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

Catechesi sul “Padre nostro”:  Padre di tutti noi 
 

C ontinuiamo il nostro percorso per imparare sempre meglio a pre-
gare come Gesù ci ha insegnato. Dobbiamo pregare come Lui ci ha 
insegnato a farlo. 
Lui ha detto: quando preghi, entra nel silenzio della tua camera, ritira-
ti dal mondo e rivolgiti a Dio chiamandolo “Padre!”. Gesù vuole che i 
suoi discepoli non siano come gli ipocriti che pregano stando dritti in 
piedi nelle piazze per essere ammirati dalla gente. Gesù non vuole 
ipocrisia. La vera preghiera è quella che si compie nel segreto della 
coscienza, del cuore: imperscrutabile, visibile solo a Dio. Io e Dio. 
Essa rifugge dalla falsità: con Dio è impossibile fingere. E’ impossibi-
le, davanti a Dio non c’è trucco che abbia potere, Dio ci conosce così, 
nudi nella coscienza, e fingere non si può. Alla radice del dialogo con 
Dio c’è un dialogo silenzioso, come l’incrocio di sguardi tra due per-
sone che si amano: l’uomo e Dio incrociano gli sguardi, e questa è 
preghiera. Guardare Dio e lasciarsi guardare da Dio: questo è prega-
re. “Ma, padre, io non dico parole…”. Guarda Dio e lasciati guardare 
da Lui: è una preghiera, una bella preghiera! 
Eppure, nonostante la preghiera del discepolo sia tutta confidenziale, 
non scade mai nell’intimismo. Nel segreto della coscienza, il cristiano 
non lascia il mondo fuori dalla porta della sua camera, ma porta nel 
cuore le persone e le situazioni, i problemi, tante cose, tutte le porto 
nella preghiera.  
C’è un’assenza impressionante nel testo del “Padre nostro”. Se io 
domandassi a voi qual è l’assenza impressionante nel testo del 
“Padre nostro”? Non sarà facile rispondere. Manca una parola. Pen-
sate tutti: che cosa manca nel “Padre nostro”? Una parola che ai no-
stri tempi – ma forse sempre – tutti tengono in grande considerazio-
ne. Qual è la parola che manca nel “Padre nostro” : manca la parola 
“io”. Mai si dice “io”. Gesù insegna a pregare avendo sulle labbra 
anzitutto il “Tu”, perché la preghiera cristiana è dialogo: “sia santifica-
to il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà”. Non il mio 
nome, il mio regno, la mia volontà. Io no, non va. E poi passa al “noi”. 
Tutta la seconda parte del “Padre nostro” è declinata alla prima per-
sona plurale: “dacci il nostro pane quotidiano, rimetti a noi i nostri 
debiti, non abbandonarci alla tentazione, liberaci dal male”. Perfino le 
domande più elementari dell’uomo – come quella di avere del cibo 
per spegnere la fame – sono tutte al plurale. Nella preghiera cristia-
na, nessuno chiede il pane per sé: dammi il pane di oggi, no, dacci, lo 
supplica per tutti, per tutti i poveri del mondo. Non bisogna dimentica-
re questo, manca la parola “io”. Si prega con il tu e con il noi. È un 
buon insegnamento di Gesù, non dimenticatelo. 
Perché? Perché non c’è spazio per l’individualismo nel dialogo con 
Dio. Non c’è ostentazione dei propri problemi come se noi fossimo gli 
unici al mondo a soffrire. Non c’è preghiera elevata a Dio che non sia 
la preghiera di una comunità di fratelli e sorelle, il noi: siamo in comu-
nità, siamo fratelli e sorelle, siamo un popolo che prega, “noi”. Una 
volta il cappellano di un carcere mi ha fatto una domanda: “Mi dica, 
padre, qual è la parola contraria a ‘io’?”. E io, ingenuo, ho detto: “Tu”. 
“Questo è l’inizio della guerra. La parola opposta a ‘io’ è ‘noi’, dove 
c’è la pace, tutti insieme”. È un bell’insegnamento che ho ricevuto da 
quel prete.                                                     (Udienza 13 febbraio 2019) 

“MEA CULPA” 
 

Almeno qualche volta bisogna avere il coraggio di dire “mea 
culpa” (colpa mia). Con l’dea di far capire che la chiesa non è 
soltanto il luogo sacro della preghiera ma anche il luogo di  
incontro della comunità cristiana, ci ritroviamo a constatare 
che è passata di più questa secondo idea, per cui, all’inizio e 
alla fine della preghiera prevalgono i saluti e le chiacchiere e 
siamo costretti a richiamare in continuazione al silenzio. Forse 
abbiamo fatto un errore, per colpa nostra. Ora bisogna ritrova-
re il senso del luogo sacro e rieducare la comunità cristiana al 
silenzio e alla preghiera, lasciando i saluti e le chiacchiere fuori 
della chiesa, sul sagrato. Dobbiamo anche rieducare ad alcuni 
gesti che, piccoli e grandi, sembra abbiano dimenticato: toglier-
si il cappello, farsi il segno della croce con l’acqua benedetta, 
fare la genuflessione davanti al Tabernacolo dove è custodita 
la Presenza di Gesù nell’Eucaristia, prepararsi alla preghiera in 
silenzio. Aiutiamoci tutti a ricuperare questi gesti semplici. 
 

LA REGOLA D’ORO 
 

Ad una domanda: “che cos’è la regola d’oro” molti dei nostri 
ragazzi non hanno saputo rispondere, eppure è la regola sem-
plice e fondamentale che il Signore Gesù ci ha voluto insegna-
re e che è custodita proprio nel Vangelo di questa domenica. 
La regola è questa: “Ciò che volete gli uomini facciano a voi, 
anche voi fatelo a loro”. Semplice no? Basterebbe custodirla 
nel cuore e nella mente e si risolverebbero un mucchio di diffi-
coltà, anche semplici e quotidiane, che segnano i rapporti nella 
famiglia, nella scuola, tra le persone, nel luogo del lavoro, perfi-
no davanti al semaforo quando si è in macchina. In fondo il 
Signore non ci domanda cose difficili o impossibili, come po-
trebbe apparire l’invito ad “amare i propri nemici”, ci ha conse-
gnato questa “regola d’oro”. Nessuno di noi vuole il male, 
l’offesa, la cattiveria, l’ingiustizia, allora basta applicare questa 
semplice regoletta e tutto si risolve. Non senza qualche fatica 
che bisogna avere il coraggio di affrontare. Le cose belle richie-
dono sempre un impegno e una fatica, ma poi riempiono il cuo-
re di soddisfazione e di gioia. 
 

STUPIDITA’ E VIOLENZA 
 

E’ un binomio: la stupidità si accompagna sempre con i gesti 
della violenza, verso le persone o verso le cose. Lo abbiamo 
visto proprio in questi giorni. In Francia è riesploso 
l’antisemitismo: la stupidità porta ad insultare le persone, a 
profanare i cimiteri, a mostrare i muscoli che, quando non so-
no guidati dalla ragione, diventano violenti. Anche da noi qual-
cuno si è divertito a imbrattare con lo spray le pietre di 
un’antica cattedrale per dire il suo amore per la sua ragazza. 
Di che amore si tratti è tutto da dimostrare. L’offesa verso le 
persone e le cose non è un fenomeno isolato, purtroppo, e non 
c’è niente da fare se non educare al rispetto, all’uso della ra-
gione, a esprimere i sentimenti senza dover far pagare ad altri 
un prezzo che è sempre costoso, non solo in termini di soldi, 
come quando si imbrattano i muri, ma anche di convivenza 
civile, quando si prendono di mira le persone. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   I1I^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   24  FEBBRAIO  2019 

VII^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Negrisolo Stella e Mario 
 

LUNEDI’  25 FEBBRAIO   

ore 8.00:   Intenzione offerente 
    

MARTEDI’  26  FEBBRAIO  

ore 8.00:  Per il Papa 
    

MERCOLEDI’  27  FEBBRAIO  

ore 8.00:   Deff. Pasqualetto 
 

GIOVEDI’  28  FEBBRAIO  

ore 8.00:   Deff. Truccolo 
 

VENERDI’  1 MARZO  

ore 8.00:   Deff. Pavan 
 

SABATO  2  MARZO  

ore 8.00:   Per il Patriarca 
 

DOMENICA   3  MARZO  2019 

VIII^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Nalesso Teresa 

   
 

 

 

 

DOMENICA  24  FEBBRAIO 2019 

VII^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:  Intenzione offerente - Maschera 
  Giorgio, Sante, Elisa 
   

LUNEDI’ 25: ore  8.30  Giuseppe (1Ann) 
 

MARTEDI’  26 ore 8.30  Intenzione 
   

MERCOLEDI’ 27 ore 8.30  Intenzione 
 

GIOVEDI’ 28  ore 8.30 : per i giovani 
  

VENERDI’  1  MARZO : ore 8.30  Mario,  
    Angela 

  

SABATO 2  MARZO 
  

  ore 17.30 Prefestiva 

  Deff. Zilio - Manai Fernando 
     

DOMENICA  3  NARZO 2019 

VIII^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:  Deff. Favaretto      
   
      
     

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI 

ore 9.00 - 10.00  

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


